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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
Jet i giurile il Gen. BertMer a Bologna , 

«on mo ' tà t ruppa , e munizione da guerra , 
cke sisbito .^'elle per sua Guar<lia !a Nazio 
*« l e . Il desideri® di questo invit to Generale 
^ vedere questa brava Guardia Nateionale , ha 
iwass» lo Sta to Maggiore di quiesta Guardia , 
st pubbl icare , che domani si farà «oa ^ r t a -
diosa Parata , i r t e rvenendo tutti li G rana t i e r i , 
Cacc ia to r i , e qwclli del C e a t r o vestiti Non 
l ' a i labbi©, cHe ques ta , secondo I* u s a t o , 
»@B st3iiidi8fi i ' e spe t t az ioce del Geo. Francese» 
e non sia di com»»e ammirazìeniì a t u t to il 
Japol© . 

A R T I C Ò L I G O M t m i G A T I . 
La Cit tadiaa Rosa Fabri si era obbligata 

di recitare in ^aa t t ro rappresentazioni nel T e a -
t ro Civico L' essere stato cbiatnato il suo 
am.^nte a Mi!ar>o, ella ssa&a parteciparlo a 
ehi il dovere v o l e v a , ha f a t t o sì che per 
^ i u r a di p e r d e r l o , e per sewpre pia Ceoerlo 

«^feUgò, CAB l a s c i a r e lì Teatr® , lo fià vftW-
to accompagnare , ed ua i re le p rec i site per« 

x h à sia esal ta to a l l ' occitl to g r a d o d ' Amba,-
sciatore alla Cor t e ar is tocrat ica di Viettaai, 
l i C ie lo che Aon maB a mai al l i ve t i dei p0« 
veri la fece t i to rna te ; àppeAa giu i t a p e r nott 
agf ravar la di studio se Is chiede dì recitsi'Q 
aef già altra volta r appresen ta to Aaeigooa*t 
il Bidello A nome de<r Accademia faceado ie 
la d i m a n d a , ne r iporta in p re teaza d ' u n Mi« 
Bistro della RepuhbUca una risposta veramen-< 
te degna d' Ha ambasciatr ice a r i s t oc r a t i c a , 
cioè UD peiKzo di gnocco m rega lo a t u t t a l* 
accademia ; le p remure del l 'at t iro Prcssid'a<* 
t e , le preghiere di t u t t i , e spec i l l a»-a teque l -
le dello sviscerato amante ai 'ioaa rese i n s -
tili per p egare ques t a nuova anabrsciatrice • 
Saranao ce r t amente le Sene Visioni così fee« 
vorose , che ella ri quoterai da t u t t i i poveri 
operar l i , da t u t t e le povere vedove , che e o a 
si p- i t raano beneficare , se chìadere si deve 
i^Hesto wù s»htase i s t i t u t e , che f f e r o c h | 



Ii^ii i^lvittgefl affa 
l^isioae res terà a v v i l i t a . 

U N A M I C O D E L L A V E R I T À ' . 
H'ffritti Mila Difait del Sig, L»»dì lenì, 

/tei Quoiìdìant dì Bologna. 
Vi è HO Oì t t ad ino , che a somiglianza de' 

Eepnbb i i can ì d ' A tene sj o f f re tJa noi di di-
f e n d e r e il Sig. Pietro Land i Ferr i delle accu-
se dategli Bel Nv-27 de l Democra t i co Iropar-i 
s i a l e . Cominc i a q u e s t o b ravo Ci t t ad ino ad, 
esigere dall ' A c c u s a f o t e le prove dell ' acca-
sa , giacché è p r inc ip io di fi'osofia snora 'c , 
felle ogni Komo si suppone d probitk , quan 
ilo ìion si provi d i v e r s o . Beco che la Scieo-
Sta del l ' U o m o coaspi ra jn favore del Sjg. 
Xandi F e r r i . 11 Di fensore però sì sente bor-

b o t t a r e a i r o recc l i io , che il Sig L a n d i tacciò 
# mafti fanatiei quei che f r equen tavano il 
C i r c o l o C o s t i t u s ona le al l ' occas ione che par-
l a v a con un C i t t a d i n o , che 1' andò a scoti 
£ i a r a r e perchè facesse r i m - t t e r e nelle Scuole 
y i e , ove è eg i preside per t o l l e r a n z a , una 
i l i t b a di giovaiiiitti s ta t ine espulsi per sup-
j o s t i de l i t t i di c a r n e , come gli p romise che 
éarebbe a c c a d u t o dopo alcuni gioroi di mor-
t i f i c a z i o n e , ossia di »olaz2o per d e ' r agazz i 
c h e soao dispensat i da l la S c u o l a , benché si 
9ia sco rda to di mantenere la data para la . Q u e -
s t o discorso,SI agg i«nge ,£ t to nella Canae iaa 
p i a n terreno della res idenza del Sig. L ^ a a i , 
c h e chiuse ei stessa co» la bussola , dopo a-
v e r n e f a t t i r i t i rare T u o m o , e la dona.i di 
s u o seminobile servigio , acciò con p'cna iì-
b s i t k avesse luogo T abboccas ì^n to . Dh qual 
ohe pena al xelaate d i fensore questo circest^n. 
a i a t o de t t ag l io , e chiede al Sig Landi Ferri, 
0c «lai r invenuto in se s tesso , e r icordando-
t i de l la repubblicana bestemmia d i lui prò-
l innciata ; hssé in grado di accomodar iuttar ' 

con Bnn S p o t ì t t a f a , jch' egli d i feasot? a s s u n » 
di p re sen ta re al T r i b a à a l e de ' P a t r i o t t i , s i , 
curo che sa r i accet ta ta di buon cuore dal la . 
loro umani tà , giacché non b r a m a n o che 
conversione alla buona c a u s a , e di aqu i s t a f® 
Proselit i alla mass ima repabblicana . Si l u s i a - * 
ga che il j uo zelo sarà corr isposto da un gen-
t i l e , e p r o n t o r scontro del Sig. Landi F r r i , 

' c h e può ins rire in q«=»lche f o g l i o p u b b l i c o . 

Vj pregò C f t f . Etisuron it mettere f t esta 
mtitàA nel vcftto fogl 0. 

Fu manda to un Memoriale al Parroco di S . 
Cr is t ina di P i e t . , onde Io o t toscr ivesse dcl i u o 
a t t e s t a t o , s - sendo d re t to al C i t t ad ino /Arcives-
covo per consegu re delle solite b-r-neSccRze, 
che d spensa . Il Par roco vedendo 1' in tes ta-
tu ra col a o m e d; C i t t a d i n o , r icusò di s o t t o s -
criverlo , q u a n t o «on v ' era t i to lo d ' E m i -
n e t t i s s i m o . Il Parroco lo r i tornò a scriverlo 
coi so iti t i t o l i , eh? usavano al t empo de la 
Ar i s toc raz ia . Qu"» si vede q u a n t o è agli fis-
chi dei P r e t i , e Frat i obbrobr ioso il nome di 
C i t t a d i n o . 

il Demecratho lmp<gì'%t.tle è ÌAvitxta uà 
inse ire Ke suoi fegìi la teguente r'Jl\.Si}Qne 

E ' s.isgolare , che gli ecclesiastici r j t cH-
gan tu t tav ia il b a r b a t o t i to lo dì D O N . E ' 
piiì s i n g o l a r e , e h ? , non dico f r à p a t r i o t t i , 
ma f ra t u t t i g ' i uomini dotat i di q u a l c h e ra^ 
gione , non siavi s ta to ancos « n e , che abb ia 
csam;« a t a i ' i r regolar i tà di q u e s t o scioicchis-
S'mo t i t o l o , 

Non avrei cos ì par la to soHo«nN^os?erno 
che non fosse democrat ico , a b b e n ^ h è ^ j y ab-, 
bia cos\ opinato dacché sOti Capace di cr i te -
r i o , e so t to q u a l u n ^ a e t i rannico g i o g o . 

Sia il D O o r i g i n a t o dal b o m i s e L a t i -
0 0 ; sia d a ! Du n i o "pagno!o ; sia dal Dc>»i 

"lia^ che il d j ; l a i ve» 



t ó s?jg;nific3to sia il nome Si ^Sigm^e . Partn?, 
che dicendosi il Cittadino Dt» Luig i , sia l a 
• t e s so , d i e dire U Cit tadino Si'/nor Luigi . 

Voglio darmi a credere , che in un vo-
«abolario di novella invenzione il nome Do» 

non significhi Signore. D iman 'o ; chi sono 
gli eccics<a!tici ? de' C^^t dini , eh' esercita 

ao. i! minjsfero del cuUo C trolico P, che 
'diritto hanno questi ministr i di darsi un ti-
ntolo qualunque di distinzione sopra gli altri 
Cit tadini ? 

La Gos'it i izione C ìé Tpins m n ammette 
cul to dominante . E perchè il mini tro di un 
CH to , qunÌHnqiie siasi, v a o l e , non n ! o con 
gli bi i , con i d «corsi , con le publirhe fun 
l ion" sicre , con le campane , e con dispen-
sarsi «rbitrariamentc di servire la patria in 
c i ò , fl'ie tutti gli altri Ci t tadini eseguiscono; 
ma a*cora d sti-«guersi col D O N , t tolo ab 
|)orfi to dal Popof®, ed incompat;fe/e con la 

<Ji lui Costi tuzione ? Q u csto è un farsi g o 
èo della pazienza , e deSla disattenzione del 
f o o o l o 5ovra i i> , e delle di lui autori tà co-
sti tuite Le moti ér?t hestucmp d' injiutme sur 

ies eh tes j et sur Ics fnìts . 
O. D. il ghoine . 

N O T I Z I E E S T E R E . 
D a l€tt«ra di Viterb® sapiamo, che la 

rissarla Rtpubbl ica Ronrsàaa sembra già che 
Viglia precedere i» politica la Cisalpina: le 
f recsuzieni , che va prendeado, spiegano fu» 
m d' equivoco la pi» lana p rudenza . Dio vo 
glia pure , che T emulazioae recipreca s -r /a 
di stimolo , c specchio a ciascheduao per far 
giungere piw presto Io spìrito Rcpubblicano 
a quel grado di ma tu r i c i , cui non paè inot 
traì-si q u d u n q u e siasi r ivoluz ione , che non sia 
rojsa, e ì inaffiata dai ricc» adipe ,iwf>ia* 

tfsfiìtno ex nofeìl sat5gue. Dèp0>?a elegge f l l f 
Cai entrò 24 ore vea.va intimato ì ' es i l io a 
tutt i gli Emigrati Francesi , veanero prese 
delie forti nnistire , per snidate anche ^ a e i 
Preti reflrffttani , ,che predicano dovunque d* 
essere stat i perseguitati p^r mot ivo di rel i , 
g'one ; i ' j t e m p o , che sono fuggi t i , parte pes 
non aver yoluto prestare il pi» giusto gÌTita<^ 
ni nco, prescritto dal Vangelo istesso ad o . 
gni Cristiano d' esser suddita , P R - ® P 0 5 I T I S 
SUIS E T I A M D I S C U L I 3 , e che da ogni a -
nimal ragionevole prestar si dov iebb : settati'* 
ta sette volte al giorfio: e parte perchè mor -
ti di fame nella picciole loro te r re , operava-
n.» d ' essere fatti tu t t i Card ina l i , © Vescovij 
come il scellerato ex Card Mi u r y , ex Vese» 
di Monte Fiascone . Ques t i esseri infami c h t 
addottano la stessa poli t ica dell ' ex Roma | 
di far giocare cioè da per t a t to la Religioni?, 
sono degni solamente di abitare 1' gque sul -
furee, e bituminose del lago Al fa l t i t e , dov«, 
r ex Citili di Sodoma gli poti^ fornire mat« 
t ' J i a , ed argomento , onde coafrontare gli 
cif. tri de la Rcl gioi.e del n u o y a , cofll' anl i , 
co t e s t a m e n t o . Spe ra s i , che a giorni levem 
ranno 1' i ncomodo , quei poch i , che vi sono 
litornati a questa Ci t tà , nella quale i Preti vo-
gUorio tut t i prestare il prescritto giarjimcnto ^ 
e non ponno perciò tol lerare tali perenni te* 
stisnoaii nemici de.Ia Repabblica M a d r e . 

Si dice, secondo lettere vomite , che l 'ejc 
Ducato d' Urbino sia ugnila a\ì9- ^ispubblica 
Cisalpina. 

Il General iti c a p t MasEena jn Rotpa 
prove insigni del suo repubblicanismo , e del-
la sua v i r tù . Ha pubblicato ai Romaiù un 
forte invito al coraggio , ed alla gJer ia , C h j 
s* armino, e forrain» i suoi Ba t tag l ion i , e 
vadine « p;esdcre i sitev suti » usai^àti, dal 



«li Ni ipoU. tì^e^tl. I ; ì RepKl) feKei iCwa!p ìa* lo»Aìa^^ 
Scgaono i dig^aaì f a IfapoH, e f e grandi «cga ì i*a r iaunaiare al progetto eh' d i ' aveft 

f « i i ì t c n z e . Il popolo è in profondo silenzio, di «peéirc a Viesaa bb Ambasc ia tore , 
e aspetta il m o m e n t » , cke l ' au ro ra l iber- Abbiamo da R ' s t a d t , che I ' ultima d» . 
tìl r i s o r g a , onde erger© sup. tbo ti ca aasisda d e l l ' I m p e r o alla <lep. Francese , è , che 
j>o, e spez iare qaelle catene, che t a o t o T o p - p»ìma «-«trare nclia discussioni delle c a u -
f r ime . (parolina freme d 'o r ro re j e giura ve»- se primitive della g a e r r a , U depiitazions bra-
iettó^-ai Francesi . Ma invano t 'adirf s^nspli marcbbe conoscere nel 9uo intero j!piano del-
CC D o n n a / Spe ro , che 1' a ' t e ro nome di Re- 'a Francia , e 1' est tnsione dei s a c r i i z i i , ohe 
g i n i t ^ ^ càmb} i* C i t t a d i n a . La t ruppa è dall ' Impero , non meno le di lei 
asaUontenta assai dcf governo . inteaxioni alle appartenenze iadipendenti da l . 

U n cUtad ino d ' Udine disperato pervg la sovt n ù ; e chieda pare al Governo Fran-
4 » «ntra/e i Tede chi n suo>o,doT' egli ha c^se di consolidare l' armistizio , e di far r i-
xcafiivttè le pr ime aufe di v i t a , costernat® tirare le t r u p p e , che si t r o r ano destra 
dì vergogna dì ritornare schiavo dopo essere del Reno . La risposta dei Francesi è, che 
stat© Ubero, si è bruciata la mano sulla bra persistono in demandare, che si prenda una ele-
gia Hè prcB iBtato prima alla jfiamma le di- cisione sulla proposizione d i fissare il l imite 
t a , che avevano scrlt^o il suo voto per la li- del R e n o , giacché è questo il voto invaria-
1»ert)i a i r en t r a t a dei Fraì)€r8i se l la s»ia Fa* bile del suo- Governo . 
t r i t , e <5uiaii ha pronunziate qti'-ste Sf-nten- Si ha da Seml ino , che Pisman Ogiu fa 
a i o s e , e terribili pa ro le : „ O ^ o i , che gui- dei rapjdli piogessi nella Grecia a favore del» 
daste la peana in terprete f-'dele d ' ua CHore la L i b e r t i . La sua marcia non fa dimora, e 
sens ib i le , che si credeva seio'to d4lla t iran si dice che sia giunto a Belgrado, àove a h -
nia , voi , che mi avete c rude lmen te ingao- b a ba t tu to il nem c o , e avuto vi t tor ia . La 
a a t o , b uc ia tc , s t rument i involontar i della Turchia è tu t t a in r i v o l t a . I! G ran Signore 
perfi i ia ; e la mia vita «i spenga colla fiam*. b e s t e m m i a , e già prevede il suo precipizio. 
m » di q u e = t o b r a c i e r e Q u e a t o eroe & mo*- A Costant inopoli è succeduto ua incelai, 
t b soffocato dal dolore , e dal f u m o . O h £ • - dio nel quartiere d Hask n i , s i tuato dalla 
a j ipar te . . oh F r a n c e - i l . » parte d e l l ' a r s e n a l e . Venaero consuate dalle 

I l corso dei corrieii t ra Pie t robargo e Éanaase c rea 400 c a s e , e s ' ignora il moti-
•^icntìa è pià che mai frequente . La Cor vo . I militsri preparat ivi , ed il continuo 
t è d i V i f n a a ha risoluto di non teneye pià passaggio delle t ruppe d ' 4sia in E a r o p a , 
Ambasciatori ne ' Ministri presso l e Cort i e sembr^na d retti ad arrestare h propag'iZioae 
Stati i iW» é ' I t a l i a , » » so lo éet tcmfSiciJlt- éci priacipii r i v o k z i o a a m . 
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